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  PRESENTAZIONE




   




   




   




  Francesco Sartarelli è considerato dai cultori dello SPORT: “Una pietra miliare” nella storia dell’automobilismo sportivo ed agonistico della città di Trapani.




   




  Scrivendo questo mio libro che, oltre a costituire un atto di omaggio e di giusto ricordo per la memoria di mio padre, pilota e costruttore di auto da corsa è, al tempo stesso un revival accorato, pieno di sentimento, ho voluto ricreare quel clima favoloso di passione coinvolgente con un sapore “retrò” assolutamente unico, irripetibile ed eroico di quegli anni, mediante la meticolosa ricostruzione di eventi che l’hanno caratterizzato, ritagliandoli, anche per immagini, da un pezzetto di storia dell’automobilismo sportivo della mia terra in generale e della mia città in particolare.




   




  L’AUTORE




  UNA VITA PER LO SPORT




   




   




   




  Per narrare degnamente una storia umana, costellata di sentimenti ed intelletto oltre che da tecnologie meccaniche avveniristiche, dobbiamo necessariamente fare un passo indietro, rispetto alla nostra dimensione temporale odierna, e andare ad una fredda serata a Trapani del sabato 3 aprile 1948. Tornava, allora, all’attenzione degli sportivi dell’automobilismo sportivo, una gara epica: Il Giro di Sicilia, prendeva infatti il via la sua VIII edizione dalla Piazza Politeama a Palermo per concludersi, nel tardo pomeriggio di domenica 4 aprile, lungo il Viale del Foro Italico sempre a Palermo. Tutto ciò per esigenze narrative e di fedeltà storica.




  Le persone che si apprestavano a seguire le vicende del Giro costituivano un ampio ventaglio sociale e temporale, nel senso che si poteva notare gente di ogni età ed estrazione sociale. Molti erano gli sportivi veri ed appassionati, tecnicamente ed idealmente preparati all’evento, molto atteso; alcuni curiosi solo per una cosa nuova da vedere, altri, semplicemente attratti dall’aspetto spettacolare dell’evento stesso, ma tutti e molto numerosi, elettrizzati e pieni di legittima aspettativa vera ed entusiasmante. Trapani costituiva la prima tappa volante di questo Giro. All’arrivo a Piazza Vittorio, dopo una brevissima sosta per i controlli dei cronometristi e degli ufficiali di gara, i concorrenti ripartivano facendo fischiare gli pneumatici e, dopo che l’altoparlante aveva annunziato il tipo della macchina ed il nome del pilota che era appena sopraggiunto, un coro di applausi e ovazioni si alzava dalla folla degli spettatori che gremivano le transenne. A prescindere dall’attrattiva che una manifestazione agonistica inevitabilmente possa suscitare, nella fattispecie, gli spettatori trapanesi erano maggiormente coinvolti, chi più chi meno, anche emotivamente perché, per la prima volta avevano l’opportunità di vedere impegnato in questa importante gara un loro concittadino: Francesco Sartarelli o, molto più affettuosamente, come lo chiamavano gli amici più vicini, “Ciccio” Sartarelli che con una macchina da lui interamente costruita, prendeva parte al Giro di Sicilia.




  Che la Storia sia il racconto, tramandato nel corso dei secoli, degli avvenimenti umani che hanno modificato l’assetto ed i comportamenti dell’intera umanità, è un dato certo. Essa, tuttavia, è anche il retaggio dei popoli, perché costituisce il patrimonio spirituale di ciascuna comunità nell’ambito del proprio territorio. Al di là del significato che ad essa sì da, in senso lato, la Storia comprende nel suo seno il cammino dell’uomo, dalla sua creazione ai giorni nostri, con le evoluzioni, le lotte per sopravvivere, il progredire in ogni senso della sua civiltà.




  Non è senza significato, infatti, che gli uomini abbiano amato la propria storia, perché essa comprende le proprie tradizioni, la cultura, l’arte in ogni sua forma espressa, come un’eredità che proviene a loro dal passato, vissuto e testimoniato dai loro progenitori. Un perpetuarsi, quindi, di attività, di espressioni, di passioni e comportamenti che, in definitiva, finiscono sempre col ricordare il passato, che viene sempre più spesso rivalutato e riportato, con una sorta di magico rituale, alla attualità di tutti i giorni. Certo intendo parlare degli aspetti positivi ed evolutivi del costume, dell’arte, della scienza e di tutte le attività che tendono a migliorare e gratificare la vita dell’uomo.




  Ho ritenuto utile premettere agli argomenti da trattare questa riflessione di natura antropologica e sociale, perché è mia intenzione parlare, di tutte le attività umane, dello Sport e soprattutto della cultura dello sport, che non è solo competizione o desiderio di prevalere e di vincere, ma è anche desiderio di aggregazione sociale, di sano e didascalico esercizio, soprattutto per i giovani, di confrontarsi lealmente in attività ricreative, competitive e gratificanti per l’essere umano. È nota l’importanza che gli antichi Greci attribuivano allo sport e, poiché furono proprio loro per primi ad introdurre i Giochi Olimpici, da circa 2000 anni lo sport ha attraversato e conquistato il mondo intero, ponendosi giustamente ai vertici delle attività atletiche e ginniche; poi, pian piano, con il trascorrere dei secoli, lo sport è cresciuto, ampliando ed inserendo le proprie discipline in svariati settori delle attività umane.




  Con l’avanzare del progresso e della tecnologia, l’uomo, stupendo ed ineguagliabile protagonista dell’evoluzione della sua civiltà, ha cominciato a costruire le macchine che hanno finito per conquistarlo quasi del tutto, spingendolo a produrre meccanismi sempre più complessi e perfezionati, dei quali si è sempre preoccupato di servirsi, affermando il suo completo dominio. Sport e Storia spesso hanno compiuto assieme le loro strade, che a volte si sono intersecate, ostacolandosi per gli eventi bellici attraverso i quali, funestamente, i popoli hanno voluto affrontarsi. Fra tutti gli sport mi sembra opportuno dedicare un giusto spazio allo sport dell’automobilismo – l’automobile, dapprima straordinario veicolo di trasporto, successivamente meraviglioso strumento di competizione sportiva ed agonistica sin dai tempi della sua prima apparizione – ecco perché mi sembra utile se non addirittura doveroso, per il contributo di progresso, di diffusione della cultura dello sport, di spettacolo avvincente e di sano divertimento che esso ha dispensato agli appassionati.

OEBPS/Images/EPUB.jpg
Vittorio Sartarelli

UNA VITA PER LO SPORT

Elison Publishing






